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Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ άǎƻŎƛŀƭŜέ 

Secondo la European Agency for Safety and Health at Work, ogni 5 secondi un 

lavoratore dellôUnione Europea ¯ coinvolto in un infortunio sul lavoro e ogni due 

ore un lavoratore perde la vita in un incidente sul lavoro. 

 

In Italia secondo quanto pubblicato dallôINAIL nei suoi rapporti annuali, ogni 

anno si verificano circa 1200 infortuni mortali, 36 000 che danno luogo a 

conseguenze permanenti e poco più di 600 000 che provocano solo assenze 

temporanee. 

 
Classi eta' 2009 2010 2011 

da 15 a 17 77 104 74 

da 18 a 29 6.312 5.904 5.380 

da 30 a 40 10.793 10.223 9.126 

da 41 a 50 10.367 10.034 9.383 

da 51 a 60 6.802 6.470 6.302 

da 61 a 65 817 731 785 

Oltre 65 688 617 461 

Indeterminata 195 211 153 

Totali 36.051 34.294 31.664 



!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

ü European agency for safety and health at 
work: 

Å Modelli di buona prassi 

Å Campagne di sensibilizzazione e comunicazione 
(NAPO) 

Å Healthy  Workplace Campaign 

ü Evoluzione normativa come prima forma di 
intervento (D.Lgs 81/08, PNP 2012) 

 



!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

ü Informazione, Formazione e Addestramento 
alla Salute e Sicurezza 

ü Premi e incentivi economici (INAIL) 

ü Il fattore umano: comunicazione e leadership 

Attualmente non è stato identificato un metodo per prevenire incidenti e infortuni sul lavoro e 

promuovere un cultura della sicurezza, che abbia una  evidenza scientifica e unôefficacia 

riscontrabile in tutti i settori produttivi e in tutte le organizzazioni.  

ü Behavioral Based Safety: risultati in Embraco 

Europe, DIAB, Heineken Italia, Whirlpool EMEA, Techint E&C 



La variabile imprevedibile 

Il 90% delle cause radice di incidenti è 

riconducibile a comportamenti non sicuri 

(fattore umano) e solo il 10% è il risultato 

di condizioni insicure legate allôambiente 

e alle attrezzature (W.H. Heinrich) 

La ricerca di Tye e Pearson (1974-75) su circa 1 milione di incidenti accaduti nellôindustria 

del Regno Unito, mostra che per 1 incidente mortale si verificano 3 infortuni con più di 3 

giorni di assenza, 50 infortuni con interventi di pronto soccorso, 80 incidenti con danni alla 

proprietà e 400 incidenti che non portano ad infortuni (near-miss incidents). 



Approfondimento: Invecchiamento 
della Forza Lavoro 



Le Proiezioni Demografiche 
Grafico 1:  

Percentuale della 

popolazione oltre i 65 anni 

nel 2009 

Grafico 2:  

Percentuale della popolazione 

oltre i 65 anni nel 2050 



Qualche dato in Italia 

Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩL{¢!¢Σ ŀƭ мÁ gennaio 2012, 
ƭΩetà media della popolazione ha raggiunto i 43,7 anni. La popolazione per 

grandi classi di età è così distribuita: 

 
0 - 14 
14% 

15 - 64 
65% 

ULTRA 65 
15% 

OVER 80 
6% 

Å14% Ò 14 anni di età 

Å65,3% 15-64 anni 

Å20,7% > 65 anni 

Å6,1% > 80 anni 



I Fattori di Salute 

I fattori responsabili della salute del singolo individuo e di una 
popolazione possono essere riconducibili a quattro categorie:  

ü impronta genetico-biologica;  

ü assistenza sanitaria; 

ü comportamenti individuali; 

ü condizioni sociali e contesto ambientale. 

                                                [Tarlov,1996] 

 



Tra le più importanti conseguenze: 

La Riforma del Sistema 

Pensionistico 



La pensione di vecchiaia 

Anni/Età UOMINI PI DONNE PI 

1.1.2011 65 anni (più finestra) 61 anni (più finestra) 

1.1.2012 66 anni 66 anni 

1.1.2013 66 anni e 3 mesi 66 anni e 3 mesi 

1.1.2014 66 anni e 3 mesi 66 anni e 3 mesi 

Χ Χ Χ 

2033/2034 68 anni e 5 mesi 68 anni e 5 mesi 

2035/2036 68 anni e 7 mesi 68 anni e 7 mesi 

2037/2038 68 anni e 9 mesi 68 anni e 9 mesi 



Invecchiamento 

Lôaspetto che rende complesso lo studio del tema ¯ la soggettività del 

processo stesso, diverso per ogni persona e legato ad altri fattori 

quali: pregressa condizione di salute, stili di vita, tipologia di lavoro, 

genere, ecc.. 

Alcuni studi internazionali sistematizzati in un 

documento dallôAgenzia Europea per la 

sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (2007) 

definiscono il fenomeno dellôinvecchiamento 

come un processo di cambiamento dinamico 

e diversificato in cui funzioni (fisiologiche, 

cognitive, ecc..) declinano ma allo stesso tempo 

altre competenze possono essere sviluppate.  
 



La scoperta di un fenomeno:  
per la società e per gli individui 

[ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ complessivo della popolazione genera più effetti,  tra i quali: 
ü una mutazione rilevante del rapporto tra popolazione attiva e ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ άŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜέ 

da quella attiva.  
Lƴ 9ǳǊƻǇŀ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŎƘƛ Ƙŀ ǇƛǴ Řƛ ср ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ όŎƘƛŀƳŀǘƻ 

tasso di dipendenza degli anziani) è aumentato costantemente dal 21% nel 1990 al 26% 
nel  2010. Secondo le previsioni, questa cifra dovrebbe raggiungere il 34% entro il 2025 e 

il 52% entro il 2060; 

ü Un cambiamento sociale per ciò che riguarda i rapporti di cura: da un lato una maggiore 
permanenza delle donne al lavoro riduce la possibilità che a esse (o ai coetanei maschi in 
quei paesi dove più comune è la condivisione di tali compiti) venga assegnata la cura di 
anziani o nipoti a partire dai 55 anni, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ vi è un significativo aumento di persone 
nella condizione della άǎŀƴŘǿƛŎƘ ƎŜƴŜǊŀǘƛƻƴέΣ cioè di lavoratori con figli e genitori a 
carico; 

ü Visto ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della popolazione al lavoro nella fascia 55-64 anni - dal 38% al 47% negli 
ultimi dieci anni ς e ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ che ormai riguarda il termine effettivo e possibile della 
vita lavorativa (Italia, Germania, Portogallo oggi a 67 anni), si amplifica il problema della 
sostenibilità del lavoro con ƭΩƛƴŎŜŘŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ. 



La scoperta di un fenomeno: lôItalia 

VCon la Germania e il Portogallo è oggi il paese con il valore di soglia 

più elevato per la cessazione dellôattivit¨ lavorativa (67 anni o 42 di 

contribuzione); 

VEô il Paese con la classe dirigente più anziana in ogni contesto; 

 

 

 

 

V La popolazione lavorativa delle 

aziende pubbliche italiane ha 

unôet¨ media molto elevata in 

ragione del picco di assunzioni tra 

gli anni ó60 e ó70 e del blocco di 

assunzioni e turn-over imposto dal 

patto di stabilità; 

 



La scoperta di un fenomeno: lôItalia 

V Nelle aziende private lôet¨ media è inferiore con maggiore variabilità a 

seconda del settore, ma vi è scarsa attenzione/conoscenza del problema, 

quasi nessuna esperienza di rilievo segnalata a livello internazionale.   

 

 

 

V In generale, con la prospettiva di una forza lavoro caratterizzata da 

pensionamenti precoci, gli investimenti nella formazione per 

coloro che hanno unôet¨ superiore ai 55 anni, per esempio, è 

stato spesso considerato uno spreco di risorse ed è piuttosto 

inusuale sia nel pubblico sia nel privato. 



Caratteristiche del  

Lavoratore Para-Geriatrico 

Kairós  (ȇŬȆȍȕȎ)  

Krónos  (ǬȍȕȊȌȎ) 



Lôequazione invecchiamento = maggior rischio dôincidente  

non può essere confermata. 

Secondo i dati a disposizione, la frequenza e la 

gravità degli infortuni sono più correlate al 

comparto produttivo e alla tipologia di mansione; 

infatti: 

ÅLe differenze tra le persone sono maggiori delle 

differenze fra le classi di età; 

ÅVi è maggior variabilità nellôanziano che nel 

giovane; 

ÅUn anziano allenato può aver maggior capacità di 

un giovane sedentario; 

ÅI deficit possono manifestarsi solo quando le 

richieste lavorative eccedono la capacità di lavoro. 

ñAgeing workforces and ageing occupationsò (New Zeland, 2007)  



Alcuni Studi ... 

Da unôanalisi descrittiva di 136.985 casi condotta dallôIstituto Nazionale per la 

Salute e Sicurezza sul Lavoro negli Stati Uniti (Layne et al. 1997) è stato 

dimostrato che allôaumentare dellôet¨ del lavoratore diminuisce il numero di 

infortuni sul lavoro ma ne aumenta la gravità in termini di danno 

permanete e tempi di recupero.  

 

Secondo gli autori, il minor numero di infortuni può essere attribuito alla 

maggiore esperienza lavorativa , alla progressiva selezione dei compiti che 

implica una diversa esposizione alle fonti di rischio ma anche a un maggior 

livello di commitment per le procedure di sicurezza.  

 

Rogers et al (2005), confermano che gli infortuni per i lavoratori più anziani 

richiedono più giorni di assenza dal lavoro e sono in genere più gravi. La media 

di assenza dal lavoro per un analogo incidente è di 8 gg in generale, di 12 gg 

per lavoratori dai 55-64 anni e di 18 gg per gli ultra65enni; negli ultimi 2 casi è 

elevata anche la possibilità di disabilità permanete post-infortunio.  



Abilità, Competenze e Invecchiamento 

Una serie di abilità e competenze di cui si è dimostrato un possibile incremento 

o decremento dovuto allôinvecchiamento del lavoratore 

Crescita di abilità Decrescita di abilità 

Esperienza Forza muscolare 

Indipendenza Vista, udito 

Competenza nel 
valutare 

Memoria a breve termine 

Stabilità Velocità di percezione 

Senso di responsabilità Responsività  

Landau, 2004 



Percentuale di lavoratori che pensano di poter 
lavorare a 60 anni, per mansione e genere 

[ΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ όƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƴƻƴύ ŎƻƳŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
nella percezione soggettiva 



Percentuale di lavoratori che pensano di poter lavorare a 60 anni, 
per livello di esposizione a rischio ergonomico e tipo di attività 



Il caso BMW 



Gli Obiettivi 

- Attuare un intervento in quelle realtà aziendali di piccola e media 
dimensione, che risultano essere i contesti più a rischio, finalizzato alla 
riduzione del tasso infortunistico e della percentuale di eventi 
infortunistici e alla diffusione d quella cultura della sicurezza condivisa 
che garantisca il permanere del risultato nel tempo. 
 
- Esplorare la relazione tra percezione e gestione della sicurezza e 
ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ alle diverse fasce di età al fine di comprendere se il 
progressivo invecchiamento della popolazione lavorativa possa di per 
sé costituire un fattore di rischio ulteriore per la sicurezza e attuare 
interventi di prevenzione e protezione maggiormente efficaci. 



Il progetto:Il punto di partenza 

[ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǳƴ approccio innovativo e manageriale alla gestione della sicurezza e 
la necessità della verifica dei risultati ottenuti sono ormai due condizioni 

imprescindibili per ogni realtà che desideri realmente applicare quanto previsto dalla 
vigente normativa in tema di igiene e sicurezza sul lavoro. 

Punto di partenza per qualsiasi attività nel campo della sicurezza sul lavoro è il 
comportamento del lavoratore (il fattore umano) e il modo in cui sia possibile 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ 



BBS: il principio di base 

La Behavioral Based {ŀŦŜǘȅ ό..{ύ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ tutti i 
comportamenti sul lavoro, (ad esempio: indossare gli occhiali 

nel corso di una lavorazione a rischio o impugnare correttamente 
gli utensili) possono essere evocati da stimoli fisici 

immediatamente antecedenti (cartelli ammonitori e segnali 
ottico/acustici) ma sono fortemente influenzati dagli stimoli 

immediatamente conseguenti (le battute di scherno dei 
colleghi). 


